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Il corridoio ecologico è un elemento del paesaggio che connette due o più macchie di habitat naturale.  

Esso funge da habitat e da canale per lo spostamento di animali e di spore e da zona attraverso la quale 

avviene lo scambio genetico tra le popolazioni. Sono esempi di corridoi ecologici le fasce arboree e arbustive 

che circondano i margini dei terreni coltivati, i sistemi ripari cioè la vegetazione delle fasce di pertinenza 

fluviale, le fasce arboree e arbustive legate ad infrastrutture lineari (strade, ferrovie, canali artificiali) e i 

corridoi lineari di vegetazione erbacea entro matrici boscate. 

Nella Tavola 2 - Rete ecologica Polivalente del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale 2010 della 

provincia di Reggio Emilia, si evince che l’area relativa alla cassa di espansione è situata in prossimità di gangli 

ecologici planiziali ed è perimetrata a Sud da un corridoio fluviale secondario (il Canale Allacciante Cartoccio) 

ed Ovest da un corso d’acqua ad uso polivalente (lo stesso Cavo Bondeno) sovrapposto a un Corridoio 

secondario planiziale. 

Lungo Strada della Vittoria, in corrispondenza del lato est della futura cassa, è presente un ganglo ecologico 

planiziale. 

La definizione di Planiziale si riferisce ad una fitocenosi di pianura, nello specifico una comunità di piante che 

insieme alla componente animale da vita alla costituzione della biocenosi; ciò porta alla formazione di un 

habitat con potenziale di cui bisogna salvaguardare la biodiversità.  
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Attualmente l’area non esprime tutte le potenzialità per contribuire alla funzionalità della rete ecologica in 

ambito planiziale a causa dello stato di degrado degli habitat presenti e le previste misure di sistemazione 

naturalistica dell’area descritte successivamente e negli elaborati nn. 21.2 e 27.2 produrranno un notevole 

miglioramento in questo senso.  

Tra gli obiettivi da perseguire della Rete Ecologica Provinciale, viene citato: 

“incremento delle aree naturali multifunzionali, tra cui i neo-ecosistemi polivalenti, frutto di realizzazioni 

umane (azioni di rinaturazione polivalente) capaci al contempo  di  ospitare una biodiversità significativa e di  

offrire servizi ecosistemici di interesse per il territorio, nei Comuni dell’ambito planiziale ecologicamente 

impoverito; in tale ambito il Piano si prefigge un obiettivo di naturalità minimo a livello comunale del 5%, da 

raggiungere entro 10 anni dall’approvazione del Piano, ed un target di riferimento del 10% sul complesso dei 

Comuni costituenti l’ambito”. 

Come detto, il progetto in esame si inserisce nel contesto ambientale esistente senza alcuna soluzione di 

continuità dei corridoi ecologici esistenti, anzi potenzia gli habitat e le connessioni presenti. 

In particolare, gli interventi previsti di valorizzazione ambientale dell’area umida determineranno un 

incremento della biodiversità e la piantumazione di filari di siepi sul lato est e a nord della cassa 

potenzieranno i corridoi esistenti e la connessione tra gli habitat. 

Lungo il lato Est della cassa in fregio a Strada della Vittoria, in corrispondenza dell’attuale ganglio ecologico 

planiziale, sarà implementato il filare alberato esistente con la formazione in parallelo di una siepe formata 

in prevalenza da specie autoctone con portamento arbustive ed arboreo.  

In continuità con questa nuova siepe alberata ne sarà realizzata un’altra ai piedi dell’argine Nord della cassa, 

in doppio filare.  
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La presenza di questa siepe darà un potenziale di rinaturalizzazione maggiore alla fascia verde già presente 

tra il Dugale della Vittoria e la ferrovia che al momento risulta popolata prevalentemente da vegetazione 

infestante. 

Questa formazione a “L” rovesciata consentirà il collegamento del Ganglio ecologico al Corridoio secondario 

già presenti ed evidenziati nell’estratto della tavola 2 del PTCP sopra riportata, andando quindi a potenziare 

le connessioni ecologiche esistenti come auspicato dal Piano per tali aree. 

La scelta della piantumazione in prevalenza di specie arbustive è stata fatta per ottenere al contempo:  

a) un miglioramento degli aspetti ambientali e paesaggistici aumentando la biodiversità;  

b) una semplificazione e ottimizzazione delle future manutenzioni, grazie a una copertura più uniforme, 

anche al piede della pianta, che comunque consente di agevolare il passaggio di artropodi e insetti e svolge 

funzioni di difesa per le specie nidificatrici;  

c) un contenimento dell’altezza stessa della siepe. In condizioni ottimali l’altezza di crescita delle specie scelte 

è compresa tra i 2 e i 4 metri ma la piantumazione fitta ne impedirà tale sviluppo e porterà a benefici sia in 

termini di sicurezza evitando la caduta di piante di grosse dimensioni su strada, canale o ferrovia, che 

ecologici non essendo d’ostacolo alla fauna aviaria predatoria durante i loro voli planari nella cattura delle 

prede. 

Si riporta in figura la linea a “L rovesciata” sul posizionamento dei filari. 

 


